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Uefta Tragedia fu nobilmente ferieta in
Verfi Francefi dal Signor di Crebillon, e
con altrettanca nobiled fu trasporcata nel Verfo
Traliano dal celebre P. Ab. Dor Carlo Tenocer-
zio Frugont, fra gli Arcadi Comante Eginetico.
Se da chi ‘traduce una qualche Opera
foflero feguitate le orme di - quefto eccellentc
Poeta, farebbefi rifalcar fempre pit la die
gnitd, e il vantaggio, che ha fovra le alere
Ia FavellaItaliana; e toglierebbefi agli Scrie-
tori ftranieri ogni occafion di lagnarfi della
indifcretezza (non fi fa ufo di altro termine
per non offendere la civiltd ) de’ loro Tra-
ductori, che fenza mifericordia gli fan com-
parire fra un movo Popolo trasfigurati af.
fatto, o mal conci.
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PERSONE CHE PARLANO,

FArRAsMANE , Re d'Iberia.

RapamMmisTo, Re di ‘Armenia , Figlio di
Farasmane ,

ZENOEBIA, Moglie di Radamifto fotto il
nome d’ Ifmenia .,

ARsAME, Fratello di Radamifto .,

JeEroNE, Ambafciatore di Armenia, eCon-
fidente di Radamifto .

MiTRANE, Capitano delle Guardie di Farasmane,

IpAasPE, Confidente di Farasmane.

FenNice, Confidente di Zenobia,

Guardie ,

La Scena ¢ in Artaniffa Capitale dell’ Iervia.
nel Palazzo di Farasmane
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